
 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

DOMANDE CONCORSO PUBBLICO PER ESAMI PER N. 1 POSTO
AREA DEI FUNZIONARI E DELL’ELEVATA QUALIFICAZIONE,

PROFILO PROFESSIONALE D/AF “FUNZIONARIO AMMINISTRATIVO
E FINANZIARIO”, CON RAPPORTO DI LAVORO A TEMPO
INDETERMINATO E PIENO - PROVA SCRITTA - BUSTA 1

1) Gli interessi collettivi sono tutelabili …

A Solo in sede giurisdizionale.
B In sede amministrativa e giurisdizionale.
C Solo in sede amministrativa.

2) Gli elementi accidentali dell’atto amministrativo sono componenti eventuali, che non necessariamente
devono essere contenuti nell’atto. È un elemento accidentale…

A La Finalità.
B Il Contenuto.
C L’Onere.

3) Il procedimento amministrativo si articola in quattro fasi: fase d’iniziativa, fase istruttoria, fase decisoria, fase
integrativa dell’efficacia. Nella fase dell’iniziativa è ricompresa:

A L’acquisizione dell’interesse a ricorrere.
B La deliberazione preparatoria.
C L’istanza di parte.

4) Quale dei seguenti atti e/o operazioni è ricompreso nella fase decisoria del procedimento amministrativo?

A L’acquisizione delle condizioni di ammissibilità.
B Gli accordi integrativi.
C Le istanze.

5) Ai sensi dell’art. 1 della legge n. 241/1990 come devono essere i rapporti tra il cittadino e la pubblica
amministrazione?

A Sono improntati ai princìpi della collaborazione e della buona fede.
B Sono improntati ai principi di efficacia ed economicità.
C Sono orientati al principio del risultato.

6) Ai sensi dell’art. 3, comma 1-ter, del D.Lgs. n. 33/2013, in tema di pubblicità e diritto alla conoscibilità, quale
soggetto può precisare gli obblighi di pubblicazione e le relative modalità di attuazione, in relazione alla
natura dei soggetti, alla loro dimensione organizzativa e alle attività svolte, prevedendo in particolare
modalità semplificate per i comuni con popolazione inferiore a 15.000 abitanti, per gli ordini e collegi
professionali? E con quale strumento?

A Ciascuna pubblica amministrazione, con il Piano Integrato di Attività ed Organizzazione (PIAO).
B Il Dipartimento della Funzione Pubblica, nell’ambito della redazione di Linee Guida in materia di

trasparenza.
C L’Autorità Nazionale Anticorruzione, con il Piano nazionale anticorruzione (PNA).

7) Ai sensi dell’art. 21-septies della legge n. 241/1990, che prevede la nullità per il provvedimento, il
provvedimento è da ritenersi nullo quando …

A È viziato da eccesso di potere.
B È viziato da difetto assoluto di attribuzione.
C È viziato da incompetenza.
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8) L’art. 21-octies della legge 7 agosto 1990 n. 241 dispone che il provvedimento amministrativo adottato in
violazione di norme sul procedimento o sulla forma degli atti …

A È nullo e non produce effetti.
B Non è annullabile sussistendo le ragioni di interesse pubblico.
C Non è annullabile se per la natura vincolata del provvedimento sia palese che il suo contenuto dispositivo

non avrebbe potuto essere diverso da quello in concreto adottato.

9) Quale delle seguenti affermazioni ai sensi dell’art. 24, comma 1, della legge n. 241/1990 è vera?

A Il diritto di accesso è escluso, nei confronti dell'attività della pubblica amministrazione diretta
all'emanazione di atti normativi, amministrativi generali, di pianificazione e di programmazione, per i quali
restano ferme le particolari norme che ne regolano la formazione.

B Il diritto di accesso è ammesso anche nei procedimenti selettivi, nei confronti dei documenti
amministrativi contenenti informazioni di carattere psico-attitudinale relativi a terzi.

C Il diritto di accesso non è mai escluso.

10) L’art. 42 del D.Lgs. n. 33/2013 disciplina gli obblighi di pubblicazione concernenti gli interventi straordinari e
di emergenza che comportano deroghe alla legislazione vigente. In particolare, prevede che le pubbliche
amministrazioni che adottano provvedimenti contingibili e urgenti e in generale provvedimenti di carattere
straordinario in caso di calamità naturali o di altre emergenze, ivi comprese le amministrazioni commissariali
e straordinarie costituite in base alla legge 24 febbraio 1992, n. 225, o a provvedimenti legislativi di urgenza,
pubblicano, tra gli altri ...

A L’elenco degli interventi per i quali l’amministrazione ha valutato di non dover intervenire.
B I termini temporali eventualmente fissati per l'esercizio dei poteri di adozione dei provvedimenti

straordinari.
C La situazione patrimoniale dei soggetti nei confronti dei quali verranno effettuati interventi straordinari.

11) Ai sensi dell’art. 6 del D.Lgs. n. 33/2013 che cosa devono garantire le pubbliche amministrazioni con
riferimento agli obblighi di pubblicazione previsti dallo stesso decreto legislativo?

A Le pubbliche amministrazioni garantiscono la qualità delle informazioni riportate nei siti istituzionali nel
rispetto degli obblighi di pubblicazione previsti dalla legge, assicurandone l'integrità, il costante
aggiornamento, la completezza, la tempestività, la semplicità di consultazione, la comprensibilità,
l'omogeneità, la facile accessibilità, nonché la conformità ai documenti originali in possesso
dell'amministrazione, l'indicazione della loro provenienza e la riutilizzabilità.

B Le pubbliche amministrazioni garantiscono la qualità delle informazioni riportate nei siti istituzionali nel
rispetto dei principi di buon andamento e di legalità.

C Le pubbliche amministrazioni garantiscono la qualità delle informazioni riportate nei siti istituzionali nel
rispetto dei principi di efficacia ed efficienza dell’azione amministrativa; garantiscono inoltre la conformità
ai documenti originali in possesso dell'amministrazione.

12) Ai sensi dell’art. 8, del D.Lgs. n. 33/2013, quale delle seguenti affermazioni è vera?

A I documenti contenenti atti oggetto di pubblicazione obbligatoria ai sensi della normativa vigente sono
pubblicati tempestivamente sul sito istituzionale dell'amministrazione.

B I documenti contenenti atti oggetto di pubblicazione obbligatoria ai sensi della normativa vigente sono
pubblicati tempestivamente sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana.

C I documenti contenenti atti oggetto di pubblicazione obbligatoria ai sensi della normativa vigente sono
pubblicati entro trenta giorni dalla loro adozione sul sito istituzionale dell'amministrazione.

13) L’art. 20 del D.lgs. n. 33/2013 disciplina gli obblighi di pubblicazione dei dati relativi alla valutazione della
performance e alla distribuzione dei premi al personale. Che cosa prevede?

A Le pubbliche amministrazioni pubblicano i dati di ciascun dipendente con l’indicazione di quanto dallo
stesso percepito come premio collegato alla performance nonché l'ammontare dei premi
complessivamente distribuiti.

B Le pubbliche amministrazioni pubblicano i dati di ciascun dipendente con l’indicazione di quanto dallo
stesso percepito come premio collegato alla performance.

C Le pubbliche amministrazioni pubblicano i dati relativi all'ammontare complessivo dei premi collegati alla
performance stanziati e l'ammontare dei premi effettivamente distribuiti.

14) Ai sensi della legge n. 190/2012, art. 1, comma 8-bis, che compiti ha l’Organismo Indipendente di
Valutazione con riferimento ai piani triennali per la prevenzione della corruzione?

A Verifica, anche ai fini della validazione della Relazione sulla performance, che i piani triennali per la
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prevenzione della corruzione siano adottati dall’organo competente.
B Verifica, anche ai fini della validazione della Relazione sulla performance, che i piani triennali per la

prevenzione della corruzione siano coerenti con gli obiettivi stabiliti nei documenti di programmazione
strategico-gestionale e che nella misurazione e valutazione delle performance si tenga conto degli
obiettivi connessi all'anticorruzione e alla trasparenza.

C Verifica, anche ai fini della validazione della Relazione sulla performance, che i piani triennali per la
prevenzione della corruzione siano stati adottati previo parere dell’Organo di revisione.

15) L’art. 13 della legge n. 241/1990 definisce l’ambito di applicazione delle norme sulla partecipazione. Che
cosa prevede nei confronti dell’attività della pubblica amministrazione diretta alla emanazione di atti
normativi, amministrativi generali, di pianificazione e di programmazione?

A Le norme sulla partecipazione disciplinate dal Capo III della legge n. 241/1990 non si applicano nei
confronti dell’attività della pubblica amministrazione diretta alla emanazione di atti normativi,
amministrativi generali, di pianificazione e di programmazione, per i quali restano ferme le particolari
norme che ne regolano la formazione.

B Le norme sulla partecipazione disciplinate dal Capo III della legge n. 241/1990 si applicano anche nei
confronti dell’attività della pubblica amministrazione diretta alla emanazione di atti normativi,
amministrativi generali, di pianificazione e di programmazione ma solo allorquando risulta essere
prevalente l’interesse pubblico.

C Le norme sulla partecipazione disciplinate dal Capo III della legge n. 241/1990 si applicano anche nei
confronti dell’attività della pubblica amministrazione diretta alla emanazione di atti normativi,
amministrativi generali, di pianificazione e di programmazione.

16) Ai sensi dell’art. 10, comma 2, del D.Lgs. n. 36/2023 il principio di tassatività delle cause di esclusione
prevede:

A Che le cause di esclusione di cui agli articoli 94 e 95 del Codice sono tassative e integrano di diritto i
bandi e le lettere di invito; le clausole che prevedono cause ulteriori di esclusione sono nulle e si
considerano non apposte.

B La facoltà della stazione appaltante di introdurre cause di esclusione dei partecipanti alle procedure di
gara al fine di assicurare la migliore cura dell’interesse pubblico.

C L’obbligo della stazione appaltante di introdurre e codificare negli atti di gara specifiche cause di
esclusione al ricorrere di determinate violazioni della documentazione di gara prodotta dai singoli
operatori economici partecipanti alla procedura.

17) Ai sensi dell’art. 2, dell’Allegato I.1, del D.Lgs. n. 36/2023 per contratti di concessione si intendono:

A I contratti in cui l'obbligo di prestazione o i sacrifici economici direttamente previsti gravano solo su una o
alcune delle parti contraenti.

B I contratti a titolo oneroso stipulati per iscritto tra uno o più operatori economici e una o più stazioni
appaltanti e aventi per oggetto l’esecuzione di lavori, la fornitura di beni o la prestazione di servizi.

C I contratti a titolo oneroso stipulati per iscritto a pena di nullità in virtù dei quali una o più amministrazioni
aggiudicatrici o uno o più enti aggiudicatori affidano l'esecuzione di lavori o la fornitura e la gestione di
servizi a uno o più operatori economici, ove il corrispettivo consista unicamente nel diritto di gestire i
lavori o i servizi oggetto dei contratti o in tale diritto accompagnato da un prezzo.

18) Ai sensi dell’art. 3, dell’Allegato I.1, del D.Lgs. n. 36/2023 per «sito istituzionale» si intende:

A Il sito web delle stazioni appaltanti e degli enti concedenti, contenente la sezione “Bandi di gara e
contratti”, nella quale sono pubblicati gli atti, i dati e le informazioni previsti dal codice dei contratti pubblici
e dall’allegato II.6.

B La Piattaforma di Approvvigionamento Digitale, detta anche PAD.
C La bacheca della stazione appaltante.

19) Ai sensi dell’art. 3, dell’Allegato I.1, del D. Lgs. n.  36/2023 le procedure negoziate sono definite come:

A Le procedure di affidamento in cui le stazioni appaltanti e gli enti concedenti consultano gli operatori
economici da loro scelti e negoziano con uno o più di essi le condizioni del contratto.

B Gli strumenti di acquisto svolti previo invito a negoziare rivolto ad almeno sei operatori economici scelti
mediante ricorso al Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione.

C Gli strumenti di acquisto con cui le stazioni appaltanti negoziano le condizioni dell’appalto con almeno tre
operatori economici individuati mediante indagine di mercato ovvero discrezionalmente dal RUP.

20) Ai sensi dell’art. 101 del D.Lgs. n. 36/2023 attraverso l’istituto del soccorso istruttorio:

A È possibile integrare di ogni elemento mancante la documentazione trasmessa con la domanda di
partecipazione o con il DGUE, ovvero sanare ogni omissione, inesattezza o irregolarità della domanda di
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partecipazione, del DGUE e di ogni altro documento richiesto, ad esclusione della documentazione che
compone l’offerta tecnica e l’offerta economica.

B È possibile integrare di ogni elemento mancante la documentazione trasmessa con la domanda di
partecipazione o con il DGUE, ovvero sanare ogni omissione, inesattezza o irregolarità della domanda di
partecipazione, del DGUE e di ogni altro documento richiesto, compresa la documentazione che
compone l’offerta tecnica e l’offerta economica.

C E’ possibile integrare ovvero sanare la carenza di qualsiasi elemento formale o sostanziale dell’offerta
tecnica ovvero dell’offerta economica.

21) Ai sensi dell’art. 106, del D.Lgs. n. 36/2023, l’offerta dei partecipanti è corredata da una garanzia
provvisoria. Tale garanzia, a norma della disposizione richiamata, può essere costituita:

A Esclusivamente sotto forma di cauzione, presso l'istituto incaricato del servizio di Tesoreria o presso le
aziende autorizzate.

B Esclusivamente sotto forma di fideiussione, che può essere rilasciata da imprese bancarie o assicurative
che rispondano ai requisiti di solvibilità previsti dalle leggi che ne disciplinano le rispettive attività, oppure
dagli intermediari finanziari iscritti nell'albo di cui all'articolo 106 del decreto legislativo 1° settembre 1993,
n. 385.

C Sotto forma di cauzione oppure di fideiussione.

22) Ai sensi dell’art. 14, comma 4, del D.Lgs. n. 36/2023 il calcolo dell'importo stimato di un appalto di lavori,
servizi e forniture è basato:

A Sull’importo determinato all’esito della procedura di gara, applicando alla base d’asta il ribasso offerto
dall’operatore economico miglior offerente.

B Sull'importo totale pagabile, al netto dell'imposta sul valore aggiunto (IVA), valutato dalla stazione
appaltante. Il calcolo tiene conto dell'importo massimo stimato, ivi compresa qualsiasi forma di eventuali
opzioni o rinnovi del contratto esplicitamente stabiliti nei documenti di gara.

C Sull'importo totale pagabile, al netto dell'imposta sul valore aggiunto (IVA), valutato dalla stazione
appaltante. Il calcolo non tiene conto di eventuali opzioni o rinnovi del contratto esplicitamente stabiliti nei
documenti di gara.

23) Ai sensi dell’art. 2, comma 3, del D. Lgs. n. 36/2023 costituisce colpa grave:

A La violazione di norme di diritto e degli auto-vincoli amministrativi, nonché la palese violazione di regole
di prudenza, perizia e diligenza e l'omissione delle cautele, verifiche ed informazioni preventive
normalmente richieste nell'attività amministrativa, in quanto esigibili nei confronti dell’agente pubblico in
base alle specifiche competenze e in relazione al caso concreto.

B La volontà di nuocere alla pubblica amministrazione di appartenenza, accettando il rischio di porre in
essere una condotta da cui scaturisca l’obbligo di risarcimento del danno.

C L’avere intenzionalmente e consapevolmente posto in essere una condotta in palese ed evidente
violazione di regole di prudenza, perizia e diligenza ovvero con omissione delle cautele, verifiche ed
informazioni preventive normalmente richieste nell'attività amministrativa, in quanto esigibili nei confronti
dell’agente pubblico.

24) Ai sensi dell’art. 29 del D.Lgs. n. 36/2023 tutte le comunicazioni e gli scambi di informazione tra la Stazione
appaltante e gli operatori economici partecipanti alle procedure avviene:

A In conformità con quanto disposto dal codice dell'amministrazione digitale di cui al decreto legislativo 7
marzo 2005, n. 82, tramite le piattaforme dell'ecosistema nazionale e, per quanto non previsto dalle
predette piattaforme, mediante l’utilizzo del domicilio digitale.

B Utilizzando il sito istituzionale della Stazione appaltante ovvero dell’ente concedente che bandisce la
procedura di gara, nella sezione Amministrazione trasparente.

C Utilizzando esclusivamente la pec comunicata dall’operatore economico nella domanda di
partecipazione, che costituisce, ai sensi dell’art. 60 del Codice, elezione di domicilio speciale.

25) Ai sensi dell’art. 107, comma 3, del D. Lgs. n. 36/2023, l’istituto dell’inversione procedimentale:

A Impone alla stazione appaltante, di procedere in seduta pubblica, all’esame della documentazione
amministrativa e solo all’esito, procedere con la valutazione dell’offerta tecnica ed economica.

B Consente alla Stazione appaltante, in ogni tipo di procedura di affidamento di un contratto pubblico
prevista dal codice, di disporre negli atti di gara che le offerte siano esaminate prima della verifica
dell’idoneità degli offerenti.

C Consente alla Stazione appaltante, nelle procedure aperte, di disporre negli atti di gara che le offerte
siano esaminate prima della verifica dell'idoneità degli offerenti.
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26) Ai sensi dell’art. 14, comma 1, lett. c) del D.Lgs. n. 36/2023, come modificato dal Regolamento Delegato
(UE) 2023/2495 della Commissione del 15 novembre 2023, la soglia di rilevanza comunitaria per appalti
pubblici di forniture e servizi e per i concorsi pubblici di progettazione aggiudicati da stazioni appaltanti sub-
centrali è:

A 214.000,00 euro.
B 209.000,00 euro.
C 221.000,00 euro.

27) Ai sensi dell’art. 104, del D.lgs. n. 36/2023, l’avvalimento è

A Il contratto con il quale l'appaltatore affida a terzi l'esecuzione di parte delle prestazioni o lavorazioni
oggetto del contratto di appalto, con organizzazione di mezzi e rischi.

B Il contratto con il quale una impresa ausiliaria si obbliga a mettere a disposizione di un operatore
economico che concorre in una procedura di gara dotazioni tecniche e risorse umane e strumentali per
tutta la durata dell'appalto; è vietato l’utilizzo, ai fini dell’avvalimento, di più imprese ausiliare nell’ambito
dello stesso appalto.

C Il contratto con il quale una o più imprese ausiliarie si obbligano a mettere a disposizione di un operatore
economico che concorre in una procedura di gara dotazioni tecniche e risorse umane e strumentali per
tutta la durata dell’appalto.

28) Ai sensi dell’art. 18, comma 3, del D.Lgs. n. 36/2023 lo “stand still” è:

A Un termine dilatorio di 30 giorni, decorrenti dalla data del provvedimento di aggiudicazione, durante il
quale non può essere stipulato il contratto.

B Un termine dilatorio di 35 giorni, decorrenti dall’invio dell’ultima delle comunicazioni del provvedimento di
aggiudicazione, durante il quale non è possibile stipulare il contratto.

C Un termine dilatorio di 30 giorni, decorrenti dalla data dell’ultima comunicazione del provvedimento di
esclusione durante il quale non si può stipulare il contratto.

29) Ai sensi dell’art. 57, comma 2, del D.Lgs. n. 36/2023, i C.A.M. sono:

A Controlli Ambientali Massivi.
B Criteri Ambientali Minimi;
C Controlli Aggiunti Meritocratici;

30) Ai sensi dell’art. 15, comma 2, del D. Lgs. n. 36/2023 l’ufficio di RUP, Responsabile Unico del Progetto:

A È obbligatorio e non può essere rifiutato.
B È subordinato ad un previo accordo tra il soggetto conferente e il soggetto nominato.
C È soggetto ad accettazione espressa da parte della persona nominata.

31) Ai sensi dell’art. 2, comma 2 del Regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento Europeo e del Consiglio del
24 giugno 2021, che cosa si intende per condizione abilitante?

A Una condizione da creare in sede di progettazione degli interventi cofinanziati dai programmi.
B Una condizione preliminare per l’attuazione efficace ed efficiente degli obiettivi specifici dei programmi.
C Una condizione da creare in sede di realizzazione degli interventi cofinanziati dai programmi.

32) Ai sensi dell’art. 24 comma 1 del Regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento Europeo e del Consiglio del
24 giugno 2021 con quale tempistica lo Stato membro può presentare la modifica di un programma?

A Non è indicata alcuna tempistica particolare a condizione che la richiesta risulti motivata con indicazione
dell’effetto previsto della modifica sul conseguimento degli obiettivi.

B Entro il 31 marzo 2025.
C Entro il 31 marzo di ciascuna annualità del programma.

33) Ai sensi dell'art. 31, comma 2 lettera b) del Regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento Europeo e del
Consiglio del 24 giugno 2021, a chi compete la guida dello sviluppo locale di tipo partecipativo?

A A gruppi di azione locale composti dai rappresentanti degli interessi socio economici pubblici e privati.
B A gruppi e reti di soggetti esclusivamente privati.
C A gruppi e reti di enti esclusivamente pubblici.
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34) Ai sensi dell’art. 2, comma 14 del Regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento Europeo e del Consiglio del
24 giugno 2021 che cosa si intende per indicatore di risultato?

A Un indicatore per misurare gli effetti degli interventi finanziati, particolarmente in riferimento ai destinatari
diretti, alla popolazione mirata o agli utenti dell’infrastruttura.

B Un indicatore per misurare esclusivamente i risultati intangibili specifici dell’intervento.
C Un indicatore per misurare esclusivamente i risultati tangibili specifici dell’intervento.

35) Ai sensi dell’art. 46 del Regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 24 giugno
2021 in che modo lo Stato membro deve garantire la visibilità del sostegno fornito dai Fondi?

A In tutte le attività relative alle operazioni sostenute dai Fondi, con particolare attenzione alle operazioni di
importanza strategica, anche mediante un portale web unico che offra accesso a tutti i programmi che
vedono coinvolto lo Stato membro interessato.

B Esclusivamente con una targa apposta su edifici e manufatti oggetto di intervento nell’ambito dei
programmi.

C Esclusivamente con un logo apposto sui documenti prodotti nell’ambito della attuazione dei programmi.

36) Ai sensi dell’art. 10, commi 1 e 3  del Regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento Europeo e del Consiglio
del 24 giugno 2021 quale soggetto prepara e presenta l’Accordo di Partenariato alla Commissione
Europea?

A L’Autorità di Gestione.
B I Beneficiari delle operazioni.
C Lo Stato Membro.

37) Ai sensi dell’art. 16, comma 1 del Regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento Europeo e del Consiglio del
24 giugno 2021 in che cosa consiste il quadro di riferimento dell’efficacia dell’attuazione istituito da ciascun
Stato membro?

A Un quadro, basato sulla analisi di parametri socio – economici generali di contesto, da verificare prima
dell’avvio dell’attuazione di un programma.

B Un quadro, basato sulla analisi di parametri socio-economici generali di contesto, da conseguire entro
ciascuna annualità di attuazione del programma.

C Un quadro che prevede indicatori di output e di risultato collegati ad obiettivi specifici stabiliti nei
regolamenti specifici relativi ai fondi selezionati per il programma, di target intermedi da conseguire entro
il 2024 per gli indicatori di output e di target finali da conseguire entro la fine del 2029 per gli indicatori di
output e di risultato.

38) Ai sensi dell’art. 66, comma 1 del Regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento Europeo e del Consiglio del
24 giugno 2021 che cosa si prevede in termini di ammissibilità delle spese a sostegno di una
delocalizzazione?

A Le spese a sostegno di una delocalizzazione non sono ammissibili al contributo dei fondi.
B Le spese a sostegno di una delocalizzazione sono sempre ammissibili al contributo dei fondi.
C Le spese a sostegno di una delocalizzazione sono ammissibili in determinate condizioni al contributo dei

fondi.

39) Ai sensi dell’art. 77, comma 1 del Regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento Europeo e del Consiglio del
24 giugno 2021 chi svolge le funzioni di controllo dei sistemi, delle operazioni e dei conti nella attuazione dei
programmi?

A L’Autorità di Audit è responsabile dell’attività di controllo dei sistemi, delle operazioni e dei conti.
B Il Comitato di sorveglianza è responsabile dell’attività di controllo dei sistemi, delle operazioni e dei conti.
C L’Autorità di Gestione è responsabile dell’attività di controllo dei sistemi, delle operazioni e dei conti.

40) Ai sensi dell’art. 105, comma 1 del Regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento Europeo e del Consiglio
del 24 giugno 2021, in quali condizioni la Commissione può procedere al disimpegno di un importo non
impiegato del Programma?

A Quando per un importo non è stata presentata una domanda di pagamento entro il 31 dicembre del
secondo anno civile successivo all’anno degli impegni di bilancio per gli anni dal 2021 al 2026.

B La Commissione non può mai procedere al disimpegno di un importo del programma.
C Quando per un importo non è stata presentata una domanda di pagamento entro il 31 dicembre del terzo

anno civile successivo all’anno degli impegni di bilancio per gli anni dal 2021 al 2026.
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41) Che cosa si intende per accesso civico a dati e documenti della pubblica amministrazione? Il candidato
illustri, in particolare, il procedimento di accesso civico.

42) Il candidato illustri la disciplina applicabile all’istituto dell’affidamento diretto per lavori, servizi e forniture,
evidenziandone l’ambito di applicazione, principi sottesi, soglie di valore legittimanti, peculiarità rispetto alle
procedure cosiddette ordinarie.

43) Ai sensi dell’art. 5 del Regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 24 giugno
2021, il candidato indichi e descriva brevemente gli obiettivi strategici del sostegno a carico dei fondi FESR,
FSE+, Fondo di Coesione e FEAMPA.
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